
Mostra 
Pietra plasmata 

Roma 22 dicembre 2020- 31 gennaio 2021 
Le opere in creta di Riccardo Monachesi a dialogo con una collezione ines5mabile di sculture e 
frammen5 an5chi, per una mostra che parte dalla cultura classica per arrivare al contemporaneo 

L’opera contemporanea di un ar0sta della creta e una raffinata collezione di marmi an0chi, per una 
mostra che me7e a dialogo l’arte classica dei reper0 in pietra con la produzione di un grande 
scultore dei nostri tempi. 
È questo il cuore della mostra “Pietra plasmata”, organizzata da Raffaella Lupi della Galleria 
Sinopia e Barbara Mazzi Pensieroso del Palazzo delle Pietre, che porta al pubblico una selezione 
di opere di Riccardo Monachesi in relazione ai frammenE d’epoca della collezione privata di Carlo 
Mazzi: sculture an0che, fregi intarsia0, capitelli e portali in traver0no, che trovano alloggio nel 
Palazzo delle Pietre, sede dell’esposizione. 
La mostra espone 34 opere, che rappresentano una summa significa0va degli oltre quarant’anni 
della prolifica aBvità in creta dello scultore romano; dai lavori più recen0, come la serie inedita Do 
ut des, ul0mata quest’anno e creata durante il periodo di lockdown, alla collezione Cubi (prodo7a 
dal 2003 al 2018) e Pneuma (degli anni 2010 e 2011), passando per le opere realizzate a quaKro 
mani con Elisa Montessori (dal 2009 al 2013), scelte all’interno di quella stessa produzione che la 
Galleria Nazionale di Arte Moderna ha acquisito nel 2011 e collocato presso il Museo 
Boncompagni Ludovisi. 
A fare da fil rouge al percorso esposi0vo di “Pietra plasmata” è il con0nuo dialogo fra le opere 
dell’ar0sta e la collezione di pietre d’epoca presente nel palazzo. Le sculture di Monachesi sono 
accostate a cosmatesche, tarsie policrome, capitelli corinzi, oggeB che risalgono a diversi periodi, 
da quello romano imperiale -I secolo a.C. e III secolo d.C.- all’epoca romanica e al Rinascimento. 
«Questa mostra – afferma la gallerista Raffaella Lupi, organizzatrice dell’esposizione insieme a 
Barbara Mazzi Pensieroso - rappresenta quel dialogo fra epoche e ar5 diverse fra loro ma anche fra 
materiali differen5, che me>o al centro della mia ricerca; quello che mi guida, poi, è la materia, su 
cui l’essere umano ha costruito la sua storia». 
Le opere dello scultore sono oggeB senza tempo, elemen0 astraB dalla grande forza espressiva e 
a7ualità ma che u0lizzano forme arche0piche e tecniche an0che per rappresentare un mondo 
arcaico dalla dimensione misteriosa. 
Barbara Mazzi Pensieroso, organizzatrice della mostra insieme a Raffaella Lupi: «Questa mostra 
rifle>e lo spirito con il quale abbiamo creato un luogo in cui la materia degli spazi incontra 
l'esperienza della conoscenza, dando voce alle eccellenze a ai talen5 presen5 sul territorio, per 
condividere e promuovere l'arte e la cultura del bello». 

La mostra si svolge nel rispe>o della norma5va in materia di prevenzione della diffusione del contagio, per questo mo5vo l’ingresso 
è consen5to a un numero massimo di 6 persone ogni ora (info e prenotazioni a info@frammen5.club). A gennaio verrà realizzato un 
video di documentazione e approfondimento del percorso esposi5vo, in modo da poter ampliare la partecipazione anche da remoto.  

La narrazione via social media della mostra 
Parallelamente alla mostra fisica al Palazzo delle Pietre il racconto di “Pietra Plasmata” si svolge 
anche i social media; tramite i canali Instagram di FraMmenE Club e Galleria Sinopia e con 
l’hashtag dedicato #pietraplasmata, infaB, si scopriranno de7agli delle opere scultoree di 
Riccardo Monachesi che me7ono in evidenza la par0colare tecnica “a colombino” u0lizzata 
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dall’ar0sta nella realizzazione dei “Pneuma”, verrà inoltre approfondito il rapporto fra le 
realizzazioni dell’autore e i frammen0 an0chi del palazzo, svelando le storie complesse e 
stra0ficate della collezione di reper0 in mostra. A gennaio, sempre sui canali Instagram verrà 
inoltre pubblicato un cortometraggio d’autore, per la regia di Francesco Castellani, in cui verrà 
raccontata la storia e i protagonis0 dell’esposizione, indagandone i temi ispiratori. 
h7ps://www.instagram.com/frammen0club/  
h7ps://www.instagram.com/galleriasinopia/ 
#pietraplasmata  

LE IMMAGINI E IL PRESS KIT SONO DISPONIBILI AL LINK 
h7ps://www.dropbox.com/sh/7szu4076hlhf9j/AACy5TOfd7vpG9GWZvKxOQQNa?dl=0 

Le opere di Riccardo Monachesi 
La collezione Pneuma raccoglie vasi, alcuni dalle dimensioni rilevan0, altre rido7e, oggeB 
arche0pici del panorama domes0co, del tu7o svincola0 dall’uso comune, che nascondono una 
natura complessa. Le sculture di questa collezione abbandonano la loro funzione originaria per 
diventare forme organiche, dalle volumetrie importan0 e i colori saturi, che segnano lo spazio con 
profili che ricordano quelli del corpo umano, quasi fossero cose vive. 
«Volevo che ci fosse l'aria nel vaso – afferma Riccardo Monachesi- come fossero oggeP elas5ci, 
duPli che si dilatano con l'aria, che si riempiono come gonfia5 con il fiato». Opere dalle dimensioni 
importan0, che sono state create dallo scultore a7raverso il procedimento completamente 
manuale a colombino, una tecnica an0chissima, impiegata originariamente dalle popolazioni del 
Sud America, che fa uso di piccoli rotoli di creta, sovrappos0 gli uni agli altri fino al compimento 
della forma, successivamente leviga0 esternamente a mano e infine coB. 
Con i Cubi, invece, lo scultore si dedica alle forme pure, sebbene dalle linee tormentate, come se 
dessero corpo ad an0che memorie che toccano nel profondo. 
Si torna all’arche0po del vaso con la selezione di opere realizzate dal 2009 al 2013 a qua7ro mani 
con un’ar0sta di rilevo del panorama internazionale, Elisa Montessori; in questo caso Monachesi 
ha modellato le forme che successivamente sono state dipinte da Montessori. I lavori sono sta0 
scel0 all’interno di quella stessa produzione che la Galleria Nazionale di Arte Moderna ha 
acquisito nel 2011 e collocato presso il Museo Boncompagni Ludovisi. 
Infine la collezione di coppe Do ut Des, che viene esposta al pubblico per la prima volta in questa 
occasione, realizzata quest’anno durante il periodo del lockdown, è ispirata alla figura di 
sant’Alessio e al gesto del ricevere e dell’offrire un dono, riferite alle vicende agiografiche. 

Riccardo Monachesi 
Nato e cresciuto a Roma, dal 1977 nello studio di Nino Caruso inizia a u0lizzare la creta come 
medium per fare arte. Nel 1980 prende la laurea in archite7ura e dal 1981 inizia a esporre i lavori 
in galleria. Nel 1994 una mostra allo Studio Bocchi, presentata da Walter Veltroni, “sdogana” la 
ceramica quale materia legata al mondo dell’ar0giano, per ritornare a considerarla materia d’arte. 
Seguono poi nel 2009 una personale presso l’Is0tuto Italiano di Cultura a Vienna; nel 2011 la 
Galleria Nazionale di Arte Moderna ha acquisito e collocato presso il Museo Boncompagni Ludovisi 
20 ceramiche realizzate con Elisa Montessori; nel 2014 la personale “Terraemota” per Il Comune di 
Roma, presentata da Maurizio Calvesi, presso il Museo delle Mura e nel 2015 una colleBva presso 
la Galleria Nazionale di Arte Moderna. Sempre nel 2015 ha realizzato un’opera site-specific per il 
Museo archeologico a Lipari e altri due lavori nell’Ambasciata italiana di San0ago del Cile, come 
risultato di una residenza d’ar0sta. Nel 2017 il Museo della Ceramica di Viterbo gli ha dedicato la 
personale “Addendi”, curata da Francesco Paolo del Re, con la presentazione di lavori sia storici che 
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inedi0. Nel 2019 a Roma propone un'opera site-specific presso lo Studio Canova, ricavato nella 
fornace in cui Antonio Canova realizzò il modello in creta di Amore e Psiche, con una personale che 
riprende l'emozione dell'importante scultura. Chiudono il 2019 la colleBva presso il chiostro 
cinquecentesco di Sant'Alessio all'Aven0no, con un lavoro realizzato appositamente sull'esperienza 
mis0ca del Santo e un'altra colleBva a Napoli, presso il pres0gioso Museo della Ceramica Duca di 
Camastra. 
www.riccardomonachesi.com 

Gli organizzatori 

Cloe Berni e Raffaella Lupi- Galleria Sinopia 
Nel centro storico della Capitale, la Galleria Sinopia è il punto d’incontro fra arte, design, 
an0quariato ed eccellenza manifa7uriera, presentando una selezione accurata di pezzi unici, 
collezioni di autori di rilievo del panorama nazionale e internazionale. 
Dal 1988 la Galleria Sinopia è un luogo in cui sperimentare associazioni fra l’ogge7o d’epoca e 
l’opera d’arte contemporanea, l’arredamento an0quario e la forza del design, con una par0colare 
a7enzione per la produzione in edizione limitata. La galleria recupera la tradizione della bo7ega 
rinascimentale, un hub crea0vo che fa da fulcro alla ricerca di innovazione, recuperando un 
patrimonio di saperi, promuovendo il know-how dei maestri ar0giani della Capitale, detentori di 
una lunga storia e tradizione. Una con0nua sperimentazione accompagnata da uno scou0ng di 
nuovi talen0 me7e a dialogo la produzione sperimentale con la valorizzazione del patrimonio 
ar0s0co. 
www.sinopiagalleria.com 

h7ps://www.instagram.com/galleriasinopia/ 
h7ps://www.facebook.com/sinopiagalleriaartecontemporaneaan0quariato 

Barbara Mazzi Pensieroso – Palazzo delle Pietre 
Il Palazzo delle Pietre è un edificio del Qua7rocento nel cuore an0co della Ci7à Eterna, fra il 
Pantheon e Piazza Navona, dimora storica e residenza di charme con spazi dedica0 all’ospitalità e 
al business, che me7ono a dialogo passato e presente, storia e contemporaneità. Un proge7o 
ideato e fortemente voluto da Carlo Mazzi, padre di Barbara Mazzi Pensieroso, che qui espone la 
sua collezione di pietre an0che, insieme ad arredi di design made in Italy. 
Il Palazzo delle Pietre è dire7o da Barbara Mazzi Pensieroso, che, in collaborazione con FraMmenE 
Club cura un programma di progeB culturali all’interno dell’edificio. L’aBvità del club punta a 
realizzare una serie di even0 vol0 a far emergere i tan0 talen0 dei maestri ar0giani che popolano 
Roma, a valorizzare quell’“intelligenza delle mani” che determina l’eccellenza del made in Italy e 
che altrimen0 rimarrebbe so7o7raccia. ObieBvo di FraMen0 Club, così come del Palazzo delle 
Pietre, è promuovere la conoscenza e l’arte e favorire lo scambio culturale, per dare vita a un 
luogo di lavoro, di pensiero e d’incontro a7orno ai valori della bellezza e del sapere, per valorizzare 
e condividere la storia e la grande eredità culturale che la Capitale custodisce, per farne 
patrimonio di tuB e fonte di scambio partecipe di conoscenze.  
www.palazzodellepietre.com 

h7ps://www.instagram.com/palazzodellepietre/?hl=en 
www.facebook.com/palazzodellepietre/ 
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www.facebook.com/frammen0club/ 

Nel rispe>o della norma5va in materia di prevenzione della diffusione del contagio, l’ingresso alla mostra “Pietra 
plasmata” è consen5to a un numero massimo di 6 persone ogni ora.  

Ingresso gratuito 
Orari apertura al pubblico 10-19  
  
Palazzo delle Pietre 
Via delle Coppelle 23, 00186 Roma 
06/86610012 
Per info e prenotazioni: info@frammen5.club 
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